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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 749/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 30 giugno 2014 

riguardante la struttura, il formato, le procedure di trasmissione e la revisione delle informazioni 
comunicate dagli Stati membri a norma del regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo a un 
meccanismo di monitoraggio e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informa­
zioni in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e dell'Unione europea e che abroga la decisione 
n. 280/2004/CE (1), in particolare l'articolo 7, paragrafi 7 e 8, l'articolo 8, paragrafo 2, l'articolo 12, paragrafo 3, l'arti­
colo 17, paragrafo 4, e l'articolo 19, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  Le informazioni trasmesse alla Commissione ai sensi del regolamento (UE) n. 525/2013 sono indispensabili per la 
valutazione dei progressi effettivi compiuti dall'Unione e dagli Stati membri nell'adempimento dei loro impegni in 
materia di limitazione o riduzione di tutte le emissioni di gas a effetto serra nell'ambito della convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), approvata con decisione 94/69/CE (2) del Consiglio, del 
relativo protocollo di Kyoto, approvato con decisione 2002/358/CE (3) del Consiglio, e l'insieme di atti legislativi 
dell'Unione adottati nel 2009, collettivamente designati come «pacchetto clima ed energia». Esse consentono 
anche la preparazione delle relazioni annuali dell'Unione in conformità con gli obblighi assunti a norma della 
convenzione UNFCCC e del protocollo di Kyoto. 

(2)  La decisione n. 19/CMP.1 della conferenza delle parti della convenzione UNFCCC che funge da riunione delle 
parti del protocollo di Kyoto definisce le linee guida per i sistemi nazionali di inventario dei gas a effetto serra 
che le parti della convenzione dovrebbero applicare. Con la decisione n. 24/CP.19 della conferenza delle parti 
della convenzione UNFCCC sulla revisione delle linee guida in materia di comunicazione degli inventari annuali 
delle parti di cui all'allegato I alla convenzione UNFCCC, la conferenza delle parti della convenzione UNFCCC ha 
concordato l'uso delle linee guide per gli inventari nazionali dei gas a effetto serra redatte nel 2006 dal gruppo 
intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC), nonché l'uso dei nuovi valori del potenziale di 
riscaldamento globale dell'IPCC e della nuova versione delle tabelle per la comunicazione secondo il formato 
comune riportati in un allegato della medesima decisione. 

(3)  In seguito alla sostituzione della decisione n. 280/2004/CE (4) con il regolamento (UE) n. 525/2013, la decisione 
n. 2005/166/CE della Commissione (5), che istituisce le modalità di applicazione della decisione n. 280/2004/CE 
deve essere aggiornata in modo da tenere conto dei cambiamenti intervenuti nelle linee guida concordate a livello 
internazionale e al fine di garantire condizioni uniformi per l'applicazione di tali disposizioni, che costituiscono 
una novità nel regolamento (UE) n. 525/2013 rispetto della decisione n. 280/2004/CE. Le disposizioni di esecu­
zione uniformi dovrebbero riguardare la comunicazione degli inventari dei gas a effetto serra, degli inventari 
approssimativi dei gas a effetto serra, delle informazioni sui sistemi delle politiche e misure e delle proiezioni e 
sull'uso dei proventi della vendita all'asta e dei crediti derivanti da progetti, e la comunicazione ai fini della deci­
sione n. 529/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (6). Dato il numero di modifiche che devono essere 
apportate alla decisione n. 2005/166/CE è opportuno abrogarla e sostituirla. 
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